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Durante la vacanza cosa c’è di meglio che pescare?

Pesca col galleggiante
Gli ambienti dove è più indicato praticare la pesca sportiva col galleggiante sono quei luoghi dove, ad una distanza massima di 15-25 metri dalle rive si ritrova una profondità di almeno 2 metri. Godono di queste caratteristiche soprattutto gli ambienti palustri e le dighe artificiali. Queste due aree in generale contengono una buona quantità di pesce in numerosi periodi dell’anno. Permettono quindi una buona resa anche per i pescatori novelli e con meno esperienza.

Inoltre nel caso di intemperie si possono raggiungere facilmente dei rifugi o delle aree attrezzate e protette da fattori atmosferici nell’attesa di poter continuare la propria attività sportiva o di ripiegare a casa, sperando in sorti migliori nella prossima occasione.
Orari

Per quanto riguarda gli orari, quelli più proficui sono sicuramente l'alba e il tramonto sia per la tranquillità delle acque, interrotta solo sporadicamente da imbarcazioni né tantomeno da bagnanti, sia per la presenza di prede pregiate (come le spigole) sia per la maggiore concentrazione di pesce meno pregiato (si pensi alle occhiate); mentre in condizioni di mare mosso o di alta marea, non avremo si hanno di orari.

Tipo di Canna

Possiamo utilizzare sia la canna fissa o un altro tipo detto “bolognese”, a seconda della distanza dalla riva e alla profondità a cui si presuppone che possano stazionare i pesci.

Canna Bolognese: l'impiego della bolognese si rivolge alle stesse prede insidiabili con la fissa con la possibilità di insidiare anche alcune specie che vivono più distanti dalla costa La presenza del mulinello e quindi la possibilità di lanciare molto più lontano conferiscono alla prima delle due tipologie una maggiore varietà di tecniche tutte valide ed applicabili, permettendo almeno nella fase iniziale di pesca  di esplorare tutto, anche aree dello specchio d'acqua ad una profondità adeguata dove le situazioni sono variabili ed il pesce è maggiormente portato ad abboccare.

Nel caso in cui vogliamo coprire distanze dalla costa maggiori ai 30 metri, ci orienteremo su bolognesi più robuste con una lunghezza variabile ma sempre adatte a lanciare galleggianti piombati. 

Canna Fissa: sono utilizzabili le canne fisse abbastanza robuste, di lunghezza compresa tra 4 e 10 metri, caratterizzate da un'azione di punta. L'utilizzo di questa canna è particolarmente adatto nella pesca dei cefali si necessita in tal caso comunque di un’esca appropriata. 

Galleggianti

Sulla canna fissata ad un supporto si utilizzano quasi esclusivamente oggetti galleggianti fissi di forma oblunga. In tal caso si preferisce l’effetto sensoriale ottico del galleggiante che affonda piuttosto che quello tattile della canna in movimento. 

Sull’esca comprovata si utilizza qualsiasi tipo di galleggiante, sia esso fisso oppure scorrevole. I galleggianti piombati sono utili in presenza di forti correnti e di un fondale scoglioso in quanto riescono a districarsi meglio tra le rocce e più difficilmente si incastrano.
Per quanto riguarda i galleggianti, siano essi fissi e scorrevoli, utilizziamo una grammatura compresa tra 1,5 e 3 grammi per quello fisso e tra 2 e 6 grammi per quello scorrevole, la cui forma (sfera, goccia rovesciata, fuso) sarà scelta in base alle condizioni del mare come nel caso della canna fissa e in base all'esca da utilizzare.
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